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TITOLO I – PROFILO ORGANIZZATIVO

Articolo 1 – Costituzione e Scopi

1. L’Unione Petrolifera - in forma abbreviata UP – con sede in 
Roma – piazzale Luigi Sturzo 31 - è l’Associazione delle im-
prese che operano nei settori della raffinazione, dello stoccag-
gio e della distribuzione del petrolio greggio, di prodotti pe-
troliferi raffinati e di idrocarburi più in generale, così come 
identificati dai codici Ateco sui quali Confindustria assegna la 
competenza organizzativa e di rappresentanza.

2. UP è Associato effettivo di Confindustria, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 4 dello Statuto confederale, con i diritti e gli 
obblighi conseguenti. Adotta il logo e gli altri segni distintivi 
del sistema confederale con le modalità stabilite nel Regola-
mento di Confindustria e aderisce alla Federazione di settore.

3. UP partecipa, insieme a Confindustria e a tutti gli altri Asso-
ciati della stessa, al processo di sviluppo della società italiana, 
contribuendo all’affermazione di un sistema imprenditoriale 
innovativo, internazionalizzato, sostenibile, capace di promuo-
vere la crescita economica, sociale civile e culturale del Paese.

4. UP è autonoma, apartitica e indipendente da ogni condiziona-
mento esterno. Orienta ed ispira i propri comportamenti orga-
nizzativi e le proprie modalità di funzionamento al Codice Eti-
co e dei Valori Associativi di Confindustria che costituiscono 
parte integrante del presente Statuto (v. allegati).

5. Nel rispetto delle disposizioni confederali in materia dei ruoli 
e delle prestazioni tra le componenti del sistema, UP realizza i 
suoi scopi attraverso il perseguimento di tre obiettivi:

  a) esprimere adeguata ed efficace rappresentanza dei propri 
Soci per le attività dagli stessi svolte in tutte le sedi di inter-
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locuzione esterna, interagendo, nei rispettivi livelli di com-
petenza, con Confindustria e con le altre componenti del si-
stema confederale;

  b) assicurare solida identità e diffuso senso di appartenenza as-
sociativa attraverso ogni utile azione di sviluppo e di miglio-
ramento dei modelli organizzativi interni;

  c) erogare efficienti servizi di rappresentanza e di servizio, an-
che promuovendo e sperimentando sinergie e collaborazioni 
all’interno del sistema confederale.

 6. A tal fine, UP è impegnata a:

  a) valorizzare e rafforzare la propria capacità di rappresentanza 
di politiche di crescita e sviluppo coerenti con quelle gene-
rali del sistema confederale e condivise tra i diversi settori 
rappresentati;

  b) attivare servizi innovativi anche attraverso l’instaurazione 
di collaborazioni e partnership con enti esterni;

  c) erogare, per le Aziende associate, servizi ritenuti utili per le 
Aziende stesse;

  d) dotarsi di adeguati strumenti di ascolto della base associati-
va e di miglioramento della comunicazione interna e verso 
l’esterno.

Articolo 2 – Attività istituzionali

1. Nel quadro delle attività istituzionali del sistema di cui all’ar-
ticolo 2 dello Statuto confederale ed in raccordo alla propria 
missione, UP persegue i seguenti scopi:

  a) rappresentanza, tutela ed assistenza a supporto degli interessi 
di riferimento sul piano politico-economico, sindacale, legale 
e tributario;



7

  b) ammodernamento e semplificazione del sistema di relazioni 
industriali, anche come leva di recupero della competitività 
dei settori rappresentati, tramite delega alla Federazione di 
settore;

  c) stipula di contratti collettivi di lavoro e collaborazione alla 
risoluzione delle vertenze collettive ed individuali, tramite 
delega alla Federazione di settore;

  d) promozione di una cultura di impresa e di mercato, con par-
ticolare attenzione alle politiche specifiche di sviluppo e cre-
scita del settore;

  e) supporto all’internazionalizzazione;

  f) informazione, consulenza ed assistenza in tutti gli ambiti te-
matici di interesse generale e settoriale;

  g) svolgimento ordinato della vita associativa interna, assicu-
rando puntuale rispetto del presente Statuto, aderenza dei 
comportamenti ai valori del sistema confederale, coerenza 
con i principi organizzativi di riferimento generale per il si-
stema confederale stesso;

  h) organizzazione e partecipazione a ricerche, studi, dibattiti e 
convegni su temi di interesse generale o settoriale;

  i) promozione  e collaborazione per la pubblicazione di perio-
dici, riviste e monografie.

2. Su delibera del Consiglio Generale, UP ha facoltà di realizzare 
ogni ulteriore azione o attività che appaia rispondente e coe-
rente con i propri scopi.

  UP non compie attività di commercio e non persegue fini di lu-
cro.
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TITOLO II – SOCI

Articolo 3 – Perimetro della rappresentanza

1. Con riferimento ai settori assegnati alla competenza organiz-
zativa e di rappresentanza della UP, possono aderire come Soci 
effettivi, di seguito Soci, le imprese industriali con una orga-
nizzazione complessa e con sede legale nel territorio naziona-
le, nonché le imprese, con sede legale all’estero, che abbiano 
comunque nel territorio nazionale stabilimenti e/o attività sus-
sidiarie di filiale o deposito.

2. Tali imprese devono:

  a) essere costituite con riferimento ad una delle forme societa-
rie previste dall’ordinamento generale;

  b) assicurare puntuale attuazione dei principi organizzativi det-
tati dal codice civile per l’esercizio dell’attività imprendito-
riale;

  c) ispirarsi alle regole del mercato e della concorrenza attra-
verso comportamenti orientati ad integrità, autonomia e tra-
sparenza, senza condizionamenti derivanti da conflitti di in-
teresse con gli scopi perseguiti da UP, anche secondo quanto 
disposto dal Codice Etico e dei Valori Associativi;

  d) disporre di un’adeguata struttura organizzativa.

3. Nello specifico possono aderire a UP:

  a) le Aziende titolari di autorizzazioni/concessioni per l’eserci-
zio di impianti di raffinazione di petrolio, semilavorati o re-
sidui del petrolio e/o impianti per la produzione di carburanti 
sintetici (cd. e-fuels), nonchè di stabilimenti petrolchimici;

  b) le Aziende titolari di autorizzazioni/concessioni di depositi 
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di stoccaggio di oli minerali e di carburanti sintetici di cui 
alla lettera a) che svolgono un ruolo strategico nella filiera 
logistica primaria;

  c) le Aziende distributrici di carburanti che operino con pro-
prio marchio almeno in più Regioni, e dispongano di depo-
siti fiscali per liquidi e la cui rete sia costituita da non meno 
di 200 punti di vendita;

  d) le Aziende distributrici di combustibili liquidi o gassosi che 
operino, in via continuativa e con propria organizzazione, su 
scala nazionale o almeno pluriregionale e che dispongano di 
depositi fiscali nelle Regioni in cui svolgono la loro attività;

  e) le Aziende che, disponendo di depositi di lubrificanti rego-
larmente concessi, esercitino attività di distribuzione di tali 
prodotti in più di una Regione sotto un marchio proprio ed 
a mezzo di una propria organizzazione e/o le Aziende che 
svolgano attività continuativa di importazione dei suddetti 
prodotti ed agiscano, sempre in più di una Regione, sotto un 
marchio proprio.

  f) le Aziende attive nella ricerca e nello sviluppo dei carburanti 
di cui alla lettera a);

  g) le Aziende attive nella ricerca, nello sviluppo e/o nell’eser-
cizio di sistemi di cattura, stoccaggio e riutilizzo della CO2 
legati alla produzione dei carburanti di cui alla lettera a).

4. Le Aziende ammesse all’Unione, in quanto in possesso dei re-
quisiti per svolgere una delle attività indicate nel primo comma 
del presente articolo, si intendono contemporaneamente associa-
te anche per le altre attività menzionate nel comma medesimo 
eventualmente esercitate, anche se queste ultime non vengono 
svolte nelle condizioni indicate nel presente articolo. Conse-
guentemente l’Unione, nell’ambito dei suoi fini istituzionali, 
assume la rappresentanza delle predette Aziende per tutte le atti-
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vità sopra menzionate da esse comunque svolte.

5. Tutti i Soci vengono iscritti nel Registro delle imprese di UP 
e nell’analogo documento anagrafico tenuto da Confindustria 
che certifica ufficialmente e ad ogni effetto organizzativo l’ap-
partenenza al sistema confederale.

Articolo 4 – Soci Aggregati

1. Possono inoltre essere ammesse a UP, in qualità di Soci Ag-
gregati, altre realtà imprenditoriali, controllate o collegate ai 
Soci effettivi o interessate a servizi o progetti specifici porta-
ti avanti dall’Associazione, che non possiedano i requisiti per 
essere inquadrate come Soci effettivi ma presentino elementi 
di complementarietà, strumentalità e raccordo economico con 
l’imprenditoria istituzionalmente rappresentata.

2. I diritti e gli obblighi dei Soci Aggregati sono interamente ed 
esclusivamente disciplinati dal presente articolo e dalle dispo-
sizioni ivi richiamate.

3. Le imprese che hanno i requisiti per essere Soci effettivi non 
possono essere associate come Soci Aggregati.

4. I Soci Aggregati hanno diritto solo alle prestazioni associative 
per i servizi e/o progetti a cui aderiscono ed a quanto previsto 
dall’articolo 8, comma 3, salva la facoltà, per i soli Soci Aggre-
gati controllati o collegati ai Soci effettivi, di beneficiare della 
rappresentanza sindacale.

5. Assistono esclusivamente all’Assemblea senza capacità di 
elettorato attivo e passivo in nessun organo associativo.

6. La domanda di adesione deve essere redatta nel rispetto dei 
commi 1 e 2 del successivo articolo 5 e sulla stessa sono chia-
mati a deliberare gli stessi organi preposti alle domande di ade-
sione dei Soci effettivi.
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7. I Soci Aggregati sono tenuti al rispetto di quanto previsto al 
successivo articolo 8, comma 4, comma 5 lettere a), c) e d) e 
comma 6.

Articolo 5 – Rapporto associativo

1. La domanda di adesione deve essere sottoscritta dal legale rap-
presentante dell’impresa e compilata su appositi moduli predi-
sposti dall’Associazione.

2. La domanda deve contenere l’espressa accettazione delle nor-
me del presente Statuto, di tutti i diritti e gli obblighi da esso 
derivanti, nonché del Codice Etico e dei Valori Associativi di 
Confindustria.

3. Previa istruttoria condotta dalla struttura tecnico-organizzativa 
in ordine al possesso dei requisiti qualitativi - tra cui onorabi-
lità, trasparenza, integrità, solidità, affidabilità - richiesti dal 
Codice Etico e dei Valori Associativi per l’appartenenza al si-
stema confindustriale e in ordine alle caratteristiche per l’in-
quadramento in una delle categorie di Soci di cui al precedente 
art. 3, la domanda viene valutata dal Consiglio di Presidenza e 
sottoposta a delibera del Consiglio Generale.

4. Il Consiglio Generale delibera a maggioranza dei due terzi dei 
voti espressi le domande di adesione.

5. Le modalità di comunicazione, perfezionamento e di impugna-
zione delle decisioni sulle domande di adesione sono discipli-
nate dal successivo articolo 6.

6. Il rapporto associativo ha durata illimitata. L’Azienda associata 
può comunque recedere purché dia formalmente disdetta con 
lettera raccomandata a.r. sei mesi prima della chiusura dell’an-
no solare per l’anno successivo ed è tenuta al pagamento dei 
contributi associativi per tutto l’anno solare in cui è stata invia-
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ta la comunicazione del recesso. Il rapporto associativo viene 
mantenuto fino alla scadenza dell’anno solare, salvo diverse 
decisioni assunte dal Consiglio Generale.

7. Le cause e le modalità di cessazione del rapporto associativo 
sono disciplinate nel successivo articolo 7.

Articolo 6 – Domanda di adesione: comunicazione,
perfezionamento e impugnazione delle decisioni

1.  L’adesione decorre dalla ratifica del Consiglio Generale. La de-
cisione positiva/negativa assunta con delibera è comunicata a 
mezzo posta elettronica certificata all’interessato e a tutti i Soci.

2. Contro la delibera negativa del Consiglio Generale è ammesso 
ricorso da parte dell’impresa richiedente, senza effetto sospen-
sivo, al Collegio speciale dei Probiviri nel termine perentorio 
di 10 giorni dalla comunicazione di cui al primo comma. La 
decisione deve essere emessa entro i successivi 30 giorni ed è 
inappellabile.

3. Contro la delibera di ammissione è ammesso ricorso, con in-
dicazione specifica dei motivi procedurali e delle ragioni di 
contro interesse, da parte dei soli Soci effettivi al Collegio spe-
ciale dei Probiviri nel termine perentorio di 10 giorni dalla co-
municazione di cui al primo comma. La decisione deve essere 
emessa entro i successivi 30 giorni ed è inappellabile.

Articolo 7 – Cessazione del rapporto associativo:
cause e modalità

1. La cessazione del rapporto può avvenire:

  – per recesso del Socio sulla base di quanto previsto all’art. 5, 
comma 6, e all’art. 24, comma 2;
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  – per decadenza, quando il Socio non esplichi più le attività per 
le quali è stato associato all’Unione. In tal caso il rapporto 
associativo e l’obbligo contributivo vengono mantenuti fino 
alla scadenza dell’anno solare;

  – per risoluzione unilaterale da parte dell’Associazione, senza 
possibilità di ricorso ai Probiviri, per infrazioni del Codice 
Etico e dei Valori Associativi, per protratta morosità e per 
cause di oggettiva ed accertata gravità, ostative al mante-
nimento del rapporto associativo, proposta dal Consiglio di 
Presidenza e deliberata dal Consiglio Generale a maggioran-
za dei due terzi dei voti espressi. In tal caso cessano imme-
diatamente tutti i diritti e doveri mentre permane l’obbligo 
contributivo per tutto l’anno solare; 

  – per fallimento dichiarato con sentenza passata in giudicato. Il 
Consiglio Generale ha la facoltà di deliberare la sospensione 
del rapporto associativo dalla sentenza dichiarativa di falli-
mento e fino al passaggio in giudicato della stessa.

Articolo 8 – Diritti e doveri

1. I Soci hanno diritto di ricevere tutte le prestazioni istituzionali, 
di rappresentanza e di servizio, offerte da UP e quelle derivanti 
dall’appartenenza al sistema di Confindustria.

2. Hanno, inoltre, diritto di partecipare e intervenire all’Assem-
blea esercitando l’elettorato attivo e passivo in tutti gli organi 
associativi, purché in regola con gli obblighi statutari e regola-
mentari.

3. Ciascun Socio, infine, ha diritto ad avere attestata la propria 
partecipazione a UP ed al sistema confederale nonché di uti-
lizzare il logo confederale nei limiti previsti dal Regolamento 
unico per il sistema confederale.
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4. Tutti i Soci sono tenuti ad osservare il presente Statuto, il Co-
dice Etico e dei Valori Associativi nonché tutte le deliberazioni 
assunte dagli organi associativi.

5. In particolare, i Soci devono:

  a) versare i contributi associativi nella quantità e con le moda-
lità previste dalla delibera contributiva annuale;

  b) partecipare attivamente alla vita associativa con particolare 
riferimento all’Assemblea e alle riunioni degli Organi asso-
ciativi di cui si è chiamati a far parte;

  c) non assumere iniziative di comunicazione esterna che pos-
sano avere risvolti negativi sull’immagine di UP. Costitu-
isce comportamento gravemente contrastante con i doveri 
di adesione l’utilizzo strumentale della struttura associati-
va per conseguire risultati riconducibili a proprie politiche 
di business aziendale;

  d) fornire ogni dato necessario all’aggiornamento del Registro 
Imprese e comunque utile per il miglior e più efficace rag-
giungimento degli scopi associativi.

6. I Soci non possono, inoltre, aderire ad Associazioni che fac-
ciano parte di Organizzazioni ritenute dal Consiglio Genera-
le concorrenti nella fattispecie con UP e costituite per scopi 
analoghi. Costituisce comportamento gravemente contrastante 
con i doveri associativi l’assunzione di cariche associative nel-
le predette Organizzazioni concorrenti.

Articolo 9 – Sanzioni

1. La violazione dei doveri da parte dei Soci e dei Soci Aggregati 
sono oggetto di sanzione. Le sanzioni sono rapportate alla gra-
vità degli inadempimenti. Le tipologie e gli organi competenti 
all’irrogazione sono descritte nei commi successivi.
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2. E’ prevista la decadenza dei componenti degli organi associati-
vi, deliberata dal Collegio speciale dei Probiviri per gravi mo-
tivi, tali da rendere incompatibile la permanenza nella carica 
ricoperta ovvero dichiarata dallo stesso organo di appartenenza 
in caso di inadempimento agli obblighi derivanti dalla carica 
ivi compresa l’immotivata inerzia, ripetute assenze ingiustifi-
cate o per il venir meno dei requisiti personali e professionali 
necessari per l’accesso ed il mantenimento della stessa carica, 
in particolare perdita completo inquadramento e mancata co-
pertura di una posizione aziendale con responsabilità di grado 
rilevante deliberata. La sanzione è ricorribile, con effetto non 
sospensivo, ai Probiviri entro il termine perentorio di 10 giorni 
dalla notifica.

3. E’ prevista l’espulsione del Socio, proposta dal Consiglio di Pre-
sidenza e deliberata dal Consiglio Generale a maggioranza dei 
due terzi dei voti espressi, senza possibilità di ricorso ai Probivi-
ri, in caso di gravi e ripetute violazioni degli obblighi associativi 
e quando nessuna altra soluzione sia ormai praticabile.
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TITOLO III – GOVERNANCE

Articolo 10 – Organi associativi

1. Sono organi di UP:

  a) l’Assemblea;

  b) il Consiglio Generale;

  c) il Consiglio di Presidenza;

  d) il Presidente e i Vice Presidenti;

  e) gli Organi di controllo – Probiviri e Revisori contabili.

Articolo 11 – Assemblea

1. L’Assemblea è composta dai rappresentanti dei Soci in rego-
la con gli obblighi statutari e con il versamento dei contributi 
dell’anno precedente, che può essere effettuato sino a 30 giorni 
prima dell’Assemblea.

2. L’Assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta 
all’anno entro il mese di giugno per l’approvazione annuale del 
bilancio e della delibera contributiva nonché per tutti gli altri 
adempimenti organizzativi, nonché ogni qualvolta ne viene fatta 
richiesta, secondo le modalità di cui al successivo articolo 12.

3. Si riunisce in via straordinaria in tutti i casi di modifiche statu-
tarie o proposte di scioglimento secondo i quorum costitutivi e 
deliberativi previsti dal successivo articolo 24, nonché in ogni 
caso previsto dalle disposizioni di legge applicabili.

4. I Soci intervengono in Assemblea direttamente – attraverso pro-
pri rappresentanti anche non in possesso dei requisiti di respon-
sabilità aziendale di grado rilevante necessari per l’accesso alle 
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cariche direttive ma muniti di apposita delega a firma del legale 
rappresentante – o per delega conferita ad altro Socio.

5. Il delegato non può disporre in Assemblea di più di una dele-
ga. Tale limitazione non si applica per le deleghe tra imprese 
controllate o collegate ai sensi del codice civile: in tal caso è 
ammessa una pluralità di deleghe.

6. Lo stesso dicasi per le imprese di proprietà familiare, legate 
da vincoli anche solo di fatto, che abbiano preventivamente 
dichiarato all’Associazione di voler essere considerate unita-
riamente ai fini della presenza in Assemblea.

7. I Soci non in regola con gli obblighi di cui al primo comma 
possono comunque partecipare ai lavori assembleari ma senza 
diritto di voto e intervento.

8. I voti attribuiti in Assemblea a ciascun Socio vengono calco-
lati in base al contributo versato. Ciascun socio dispone infatti 
di una quota fissa di voti-base e di quota variabile proporzio-
nale al contributo associativo pagato e fissato con i criteri di 
cui all’art. 22. La prima è di 50 voti pro-capite, la seconda è 
data dalla ripartizione tra i singoli Soci, in rapporto ai contri-
buti da ciascuna Azienda pagati nell’anno precedente, di un 
numero totale di voti pari a quello dei voti-base attribuito al 
corpo sociale.

9. Le norme di convocazione, costituzione, svolgimento, delibe-
razione e verbalizzazione sono contenute nel successivo arti-
colo 12.

10. Sono competenze distintive dell’Assemblea:

  a) eleggere, ogni quadriennio dispari, il Presidente, i Vice Pre-
sidenti ed approvare il relativo programma di attività;

  b) eleggere, ogni quadriennio pari, i componenti elettivi del 
Consiglio Generale;
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  c) eleggere, ogni quadriennio pari, i Probiviri e i Revisori con-
tabili;

  d) determinare gli indirizzi strategici e le direttive di massima 
dell’attività della Associazione ed esaminare qualsiasi argo-
mento rientrante negli scopi della stessa;

  e) approvare la delibera contributiva e il bilancio consuntivo;

  f) assumere delibere modificative del presente Statuto;

  g) assumere delibere di scioglimento della Unione Petrolifera e 
nominare uno o più liquidatori;

  h) deliberare su ogni altro argomento ad essa sottoposto dal Con-
siglio Generale, dal Consiglio di Presidenza o dal Presidente;

  i) costituire eventuali sezioni merceologiche per aree d’inte-
resse specifico.

11. Il bilancio consuntivo e la delibera contributiva approva-
ti dall’Assemblea sono trasmessi a Confindustria; il bilancio 
deve essere trasmesso non oltre il 30 settembre di ogni anno.

Articolo 12 – Funzionamento Assemblea

1. L’Assemblea si riunisce, di norma una volta l’anno per gli 
adempimenti statutari di cui all’art. 11, comma 2, e ogni qual-
volta ne facciano motivata richiesta il Consiglio Generale o 
tante Aziende che dispongano di almeno un quarto del totale 
dei voti o che rappresentino almeno un quarto dei Soci in rego-
la con gli obblighi di cui all’art. 11 comma 1.

2. La convocazione dell’Assemblea è fatta dal Presidente me-
diante raccomandata, via posta elettronica, o via fax, almeno 
15 giorni prima dell’adunanza, ridotti a 5 giorni in caso di ur-
genza. Riduzione non ammessa per adempimenti elettorali, 
modifiche statutarie e scioglimento. In caso di inerzia del Pre-
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sidente, protratta per oltre 15 giorni dalla richiesta di convoca-
zione, l’Assemblea può autoconvocarsi con la sottoscrizione di 
tanti Soci quanti riportati al precedente comma.

3. L’avviso di convocazione dell’Assemblea dovrà specificare 
il luogo, il giorno e l’ora della riunione nonché l’ordine del 
giorno. L’ordine del giorno potrà essere integrato, su iniziativa 
del Presidente, comunicato fino a 48 ore prima dell’Assem-
blea. L’integrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per 
adempimenti elettorali, modifiche statutarie e scioglimento. 
La documentazione può essere trasmessa per posta elettronica 
fino a 3 giorni prima dell’Assemblea.

4. L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua as-
senza o impedimento, dal Vice Presidente più anziano di età. 
L’Assemblea è validamente costituita in via ordinaria con la 
presenza di almeno il 51% dei voti spettanti al corpo socia-
le e delibera con il voto favorevole di almeno l’80% dei voti 
espressi e che rappresentano almeno il 30% dei voti spettanti. 
In tutti i casi di votazione non si tiene conto degli astenuti e 
delle schede bianche. Nel computo del quorum deliberativo le 
frazioni di unità vengono arrotondate all’unità superiore.

5. Per tutte le votazioni concernenti la nomina di persone negli 
organi associativi è previsto lo scrutinio segreto.

6. La verifica delle deleghe e dei voti presenti ed il controllo delle 
votazioni vengono fatti da due scrutatori precedentemente no-
minati dall’Assemblea.

7. Le deliberazioni vengono verbalizzate ed il verbale, controfir-
mato dal Presidente e dal Segretario, individuato nel succes-
sivo articolo 21, comma 5, nel Direttore Generale, è inviato a 
tutti i Soci e viene considerato approvato, con silenzio assen-
so, trascorsi 15 giorni dall’invio stesso. Il verbale è conservato 
presso gli uffici dell’Unione.
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Articolo 13 – Consiglio Generale

1. Il Consiglio Generale è composto da non più di 20 membri:

  a) il Presidente e  i componenti del Consiglio di Presidenza;

  b) i seguenti componenti elettivi: fino a n. 14 rappresentanti 
generali eletti dall’Assemblea secondo la procedura indicata 
nei successivi commi assicurando la presenza adeguata ed 
equilibrata della compagine associativa.

2. Sono invitati permanenti al Consiglio Generale, senza diritto 
di voto, i Revisori contabili, i Probiviri e l’ultimo Past Presi-
dente, se non presente come componente. Non sono ammessi 
altri inviti permanenti ma solo per singole riunioni in ragione 
dello specifico contributo che può essere assicurato sui temi 
all’ordine del giorno.

3. I componenti elettivi del Consiglio Generale, nominati dall’As-
semblea, durano in carica quattro anni e scadono in occasione 
dell’Assemblea ordinaria degli anni pari. E’ ammessa la riele-
zione allo stesso titolo fino a tre quadrienni consecutivi, suc-
cessivi a quello della prima elezione. Dopo i predetti quattro 
mandati consecutivi, ulteriori rielezioni sono ammesse solo 
dopo una vacatio di almeno un mandato.

4. L’elezione verrà effettuata a scrutinio segreto, con voto limi-
tato a due terzi degli eligendi, nell’ambito di una lista conte-
nente un numero di candidati superiore a quello degli eligen-
di stessi.

5. La sostituzione dei membri del Consiglio Generale che per 
qualsiasi motivo cessino dalla carica, è deliberata dal Consi-
glio Generale stesso. La sostituzione dei componenti del Con-
siglio Generale sarà sottoposta per la ratifica alla successiva 
Assemblea.

6. Si riunisce, di norma, almeno una volta ogni due mesi.
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7. Le norme di convocazione, costituzione, svolgimento, delibe-
razione e verbalizzazione delle riunioni del Consiglio Genera-
le, nonché su eleggibilità, decadenza e sostituzione dei compo-
nenti, sono contenute nei successivi articoli 14 e 20.

8. Sono competenze distintive del Consiglio Generale:

  a) proporre all’Assemblea il Presidente e i Vice Presidenti non-
ché il relativo programma di attività;

  b) nel quadro delle deliberazioni e delle direttive dell’Assem-
blea, curare il conseguimento dei fini statutari e prendere in 
esame tutte le questioni di carattere generale;

  c) deliberare le direttive generali per eventuali accordi di carat-
tere sindacale o tecnico-economico;

  d) deliberare i piani di azione a medio e lungo termine dell’As-
sociazione;

  e) deliberare l’istituzione di eventuali Commissioni e Gruppi 
tecnici di supporto, su proposta del Consiglio di Presidenza;

  f) nominare e revocare il Direttore dell’Associazione e, ove 
necessario, il Vice Direttore;

  g) deliberare sulle questioni di politica economica ed industria-
le che interessano la generalità dei Soci, seguendo le diretti-
ve di massima stabilite dall’Assemblea;

  h) proporre all’Assemblea il bilancio consuntivo e la delibera 
contributiva e approvare il bilancio preventivo su proposta 
del Consiglio di Presidenza;

  i) indicare le questioni che devono essere sottoposte all’esame 
dell’Assemblea;

  j) deliberare tutti gli atti di straordinaria amministrazione ri-
tenuti necessari, opportuni ed utili per il miglior consegui-
mento dei fini dell’Associazione;
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  k) deliberare sulle domande di adesione sottopostegli dal Con-
siglio di Presidenza;

  l) formulare e proporre, per l’approvazione dell’Assemblea, le 
modifiche del presente Statuto;

  m) approvare regolamenti e direttive di attuazione del presente 
Statuto;

  n) deliberare sulle proposte di espulsione dei Soci sottopostegli 
dal Consiglio di Presidenza;

  o) esercitare gli altri compiti previsti dal presente Statuto.

9. La partecipazione al Consiglio Generale è personale e di norma 
non delegabile. In casi eccezionali e motivati, il Presidente può 
ammettere che la partecipazione al Consiglio Generale possa 
avvenire attraverso delega rilasciata a soggetto appartenente 
alla medesima Azienda di cui è espressione il componente ef-
fettivo delegante, purché il delegato ricopra quelle posizioni di 
responsabilità aziendale di grado rilevante richieste dalla nor-
mativa confederale.

Articolo 14 – Funzionamento Consiglio Generale

1. Il Consiglio Generale è convocato dal Presidente almeno ogni 
due mesi o su richiesta motivata di almeno un quarto dei com-
ponenti.

2. La convocazione del Consiglio Generale è effettuata median-
te raccomandata, posta elettronica o via fax, almeno 7 giorni 
prima della riunione, ridotti a 3 giorni in caso di urgenza. In 
caso di inerzia del Presidente, protrattasi per oltre 15 giorni 
dalla richiesta di convocazione, il Consiglio Generale può au-
toconvocarsi con la sottoscrizione di tanti componenti quanti 
riportati al precedente comma.
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3. L’avviso di convocazione del Consiglio Generale dovrà speci-
ficare il luogo, il giorno e l’ora della riunione nonché l’ordine 
del giorno. L’ordine del giorno potrà essere integrato, su ini-
ziativa del Presidente, fino a 24 ore prima del Consiglio. L’in-
tegrazione dell’ordine del giorno non è ammessa per adempi-
menti elettorali, modifiche statutarie e scioglimento.

4. Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente o, in caso di 
sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente più anziano 
di età. Il Consiglio Generale è validamente costituito con la 
presenza, anche in video o audioconferenza, di almeno la metà 
dei componenti. Per gli adempimenti elettorali, modifiche sta-
tutarie e scioglimento è necessaria la presenza di almeno due 
terzi dei componenti.

5. Il Consiglio Generale delibera con il voto favorevole di almeno 
i due terzi dei componenti presenti, i quali hanno diritto ad un 
voto ciascuno. In tutti i casi di votazione non si tiene conto 
degli astenuti e delle schede bianche. Nel computo del quorum 
deliberativo le frazioni di unità vengono arrotondate all’unità 
superiore.

6. Per tutte le votazioni concernenti la nomina di persone negli 
organi associativi è previsto lo scrutinio segreto.

7. Di ciascuna riunione del Consiglio Generale saranno predispo-
ste delle note riassuntive, da inviare ai componenti, e per cono-
scenza ai Revisori contabili ed ai Probiviri, che saranno appro-
vate nella seduta di Consiglio immediatamente successiva.

Articolo 15 – Consiglio di Presidenza

1. Fanno parte di diritto del Consiglio di Presidenza, oltre al Pre-
sidente: fino a 5 Vice Presidenti elettivi con mandato quadrien-
nale rinnovabile due sole volte consecutive negli anni dispari.
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2. Al fine di presidiare le attività istituzionali di cui all’art.  2, è 
facoltà del Presidente attribuire deleghe specifiche ai Vice Pre-
sidenti per lo sviluppo delle tematiche identificate come priori-
tarie per l’attuazione degli scopi e del ruolo dell’Associazione.

3. Nel caso in cui uno o più Vice Presidenti vengano a mancare 
per qualsiasi motivo nel corso del loro mandato, il Presidente 
sottopone al Consiglio Generale la nomina dei loro sostituti. I 
componenti così nominati rimangono in carica sino alla nor-
male scadenza del Presidente.

4. Sono ammessi inviti alle singole riunioni in considerazione dei 
temi all’ordine del giorno. Restano esclusi incarichi specifici 
o altre forme di coinvolgimento strutturato nell’attività e nelle 
competenze del Consiglio di Presidenza al di fuori dei compo-
nenti di cui ai commi precedenti.

5. Il Consiglio di Presidenza si riunisce almeno ogni due mesi.

6. Le norme di convocazione, costituzione, svolgimento, delibe-
razione e verbalizzazione delle riunioni del Consiglio di Pre-
sidenza nonché su eleggibilità, decadenza e sostituzione dei 
componenti sono contenute nei successivi articoli 16 e 20.

7. Sono competenze distintive del Consiglio di Presidenza:

  a) stabilire l’azione a breve termine e dirigere l’attività della 
UP nell’ambito delle direttive dell’Assemblea e del Consi-
glio Generale e controllarne i risultati;

  b) deliberare sulle questioni che gli vengano demandate dal 
Consiglio Generale;

  c) valutare le domande di adesione da sottoporre a delibera del 
Consiglio Generale;

  d) proporre al Consiglio Generale l’istituzione di eventuali  
Commissioni e Gruppi tecnici di supporto;

  e) sovrintendere alla gestione del fondo comune e redigere la 
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proposta di bilancio consuntivo e preventivo nonché la de-
libera contributiva, ai fini delle successive deliberazioni del 
Consiglio Generale e dell’Assemblea;

  f) esercitare, in caso di urgenza, i poteri che spettano al Con-
siglio Generale, al quale deve però riferire nella sua prima 
riunione per la necessaria ratifica;

  g) proporre al  Consiglio Generale la deliberazione  di espul-
sione dei Soci.

8. In casi eccezionali e motivati, il Presidente può ammettere 
che la partecipazione al Consiglio di Presidenza possa avve-
nire attraverso delega rilasciata a soggetto appartenente alla 
medesima Azienda di cui è espressione il componente effet-
tivo delegante, purché il delegato ricopra quelle posizioni di 
responsabilità aziendale di grado rilevante richieste dalla nor-
mativa confederale.

Articolo 16 – Funzionamento Consiglio di Presidenza

1. Il Consiglio di Presidenza è convocato dal Presidente almeno 
ogni due mesi o su richiesta motivata di almeno metà dei com-
ponenti.

2. La convocazione del Consiglio di Presidenza è effettuata me-
diante posta elettronica o via fax, almeno 7 giorni prima della 
riunione, ridotti a 3 giorni in caso di urgenza. In caso di inerzia 
del Presidente, protratta per oltre 15 giorni dalla richiesta di 
convocazione, il Consiglio di Presidenza può autoconvocarsi 
con la sottoscrizione di tanti componenti quanti riportati al pre-
cedente comma.

3. L’avviso di convocazione del Consiglio di Presidenza dovrà 
specificare il luogo, il giorno e l’ora della riunione nonché l’or-
dine del giorno. L’ordine del giorno potrà essere integrato, su 
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iniziativa del Presidente, fino a 24 ore prima, o in apertura dei 
lavori, se richiesto da almeno la metà dei componenti.

4. Il Consiglio di Presidenza è presieduto dal Presidente o, in caso 
di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente più anziano 
di età. Il Consiglio di Presidenza è validamente costituito con 
la presenza, anche in video o audioconferenza, di almeno la 
metà dei componenti.

5. Il Consiglio di Presidenza delibera con il voto favorevole di al-
meno la metà dei componenti presenti, i quali hanno diritto ad 
un voto ciascuno. In tutti i casi di votazione non si tiene conto 
degli astenuti e delle schede bianche. Nel computo del quorum 
deliberativo le frazioni di unità vengono arrotondate all’unità 
superiore.

6. Di ciascuna riunione del Consiglio di Presidenza saranno pre-
disposte delle note riassuntive, da inviare ai componenti che 
saranno approvate nella seduta di Consiglio immediatamente 
successiva.

Articolo 17 – Presidente

1. Il Presidente è eletto dall’Assemblea ordinaria di ogni qua-
driennio dispari, su proposta del Consiglio Generale e dura in 
carica per un massimo di quattro anni consecutivi senza possi-
bilità di ulteriori rielezioni.

2. I candidati alla Presidenza da sottoporre alla votazione del 
Consiglio Generale sono individuati dalla Commissione di 
designazione di cui all’art. 18 previa consultazione dei Soci. 
Sono competenze distintive del Presidente:

  a) la rappresentanza istituzionale e legale dell’Associazione di 
fronte ai terzi e in giudizio;

  b) la vigilanza sull’andamento delle attività associative e sull’e-
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secuzione delle deliberazioni degli organi direttivi;

  c) la convocazione degli organi associativi e il loro coordinamen-
to anche con quelli delle articolazioni organizzative interne, 
con poteri sostitutivi in caso di impedimento e di immotivata 
inerzia;

  d) l’esercizio, in caso di urgenza, dei poteri del Consiglio di Pre-
sidenza, con ratifica di quest’ultimo nella prima riunione suc-
cessiva;

  e) la promozione di nuovi servizi per il costante sviluppo associa-
tivo;

  f) il compimento degli atti di ordinaria amministrazione, con fa-
coltà di delega.

3. In caso di cessazione anticipata del mandato del Presidente, il 
Vice Presidente più anziano di età ne svolge temporaneamente 
le funzioni in attesa che venga completato l’iter procedurale 
per l’elezione del nuovo Presidente. In tal caso la Commissio-
ne di designazione deve insediarsi nei 30 giorni successivi.

4. Il Presidente subentrante porta a termine il mandato in corso e 
può essere rieletto se ha ricoperto meno della metà del mandato.

Articolo 18 – Commissione di designazione

1. La Commissione è composta da tre membri scelti tra gli im-
prenditori associati, in possesso dei requisiti personali, orga-
nizzativi e professionali previsti dal Codice Etico e dei Valori 
Associativi, sorteggiati all’interno di un elenco di almeno 5 
nominativi predisposto dal Collegio speciale dei Probiviri e 
dall’ultimo Past Presidente.

2. La Commissione deve insediarsi sei mesi prima della scadenza 
del mandato del Presidente.
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3. Le consultazioni della Commissione hanno una durata da 2 a 6 
settimane e devono riguardare l’intera platea di Soci, escluden-
do quindi i Soci Aggregati.

4. Nella prima settimana, con apposita comunicazione ai Soci, 
la Commissione sollecita l’invio di eventuali candidature con 
i relativi programmi e ne verifica d’intesa con il Collegio dei 
Probiviri il profilo personale e professionale.

5. La Commissione ha comunque piena discrezionalità nel ri-
cercare eventuali ulteriori candidati da sottoporre ai Soci, con 
l’obbligo di sottoporre al voto del Consiglio Generale i candi-
dati che, con il relativo programma, raccolgano in fase di con-
sultazione il consenso di almeno il 20% dei voti assembleari 
dei Soci in regola con gli obblighi di cui all’art. 11, comma 1.

6. Al termine delle consultazioni la Commissione redige una re-
lazione finale di sintesi delle valutazioni raccolte su massimo 
tre candidati, relativa ai rispettivi programmi di attività e alle 
indicazioni emerse dalle consultazioni, comprensiva altresì 
del parere, obbligatorio e vincolante, sul profilo personale e 
professionale rilasciato dal Collegio speciale dei Probiviri. La 
relazione viene sottoposta al Consiglio Generale che designa 
il candidato Presidente da sottoporre all’elezione dell’Assem-
blea (di seguito Presidente Designato).

7. Per acquisire lo status di Presidente Designato occorre conse-
guire la metà più uno dei voti dei presenti senza tener conto di 
astenuti e schede bianche; si computano, invece, le schede nulle.

8. Il Presidente Designato dal Consiglio Generale sottopone al 
Consiglio stesso i nominativi dei Vice Presidenti, ai quali può 
conferire specifiche attribuzioni nei principali settori di attivi-
tà. Il Consiglio Generale delibera sulla proposta del Presidente 
Designato.

9. Il Presidente Designato, unitamente ai Vice Presidenti, viene 
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eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea con il voto favorevo-
le di almeno la metà più uno dei voti dei presenti senza tener 
conto degli astenuti e delle schede bianche; si computano inve-
ce le schede nulle.

10. Non è ammessa la presentazione diretta di altre candidature in 
Assemblea.

Articolo 19 – Organi di controllo

1. Sono organi di controllo i Probiviri e i Revisori contabili.

2. I Probiviri sono sei e i Revisori contabili sono cinque, tre effet-
tivi e due supplenti, di cui almeno uno deve essere iscritto nel 
Registro dei Revisori contabili.

3. Sia i Probiviri che i Revisori contabili sono eletti con vota-
zione a scrutinio segreto dall’Assemblea di ogni quadriennio 
pari e possono essere rieletti per un solo ulteriore quadriennio 
consecutivo. Eventuali rielezioni sono ammesse trascorso un 
mandato di vacatio.

4. L’elezione avverrà con voto limitato a due terzi degli eligen-
di, nell’ambito di una lista contente un numero di candidati 
superiore a quello degli eligendi stessi. A tal fine, nel convo-
care l’Assemblea chiamata all’elezione, il Presidente invita gli 
associati a far pervenire per iscritto le candidature almeno 15 
giorni prima della data dell’Assemblea perché siano sottoposte 
alla votazione.

5. Sia i Probiviri che i Revisori contabili partecipano, per quanto 
di loro competenza, alle riunioni dell’Assemblea e del Consi-
glio Generale.

6. La carica di Proboviro e quella di Revisore contabile è incom-
patibile con la carica di Presidente e Vice Presidente di un’altra 
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organizzazione confederale e di Confindustria nonché con tutte 
le altre cariche dell’Associazione. La sola carica di Proboviro è 
incompatibile con le omologhe cariche del sistema associativo.

7. I Revisori contabili eletti scelgono nel loro ambito un Presi-
dente. I Revisori vigilano sull’andamento della gestione eco-
nomica e finanziaria dell’Associazione ed il loro Presidente, 
o in sua assenza altro membro, riferisce all’Assemblea con la 
relazione sul bilancio consuntivo.

8. Spetta a 3 Probiviri tra tutti, costituiti in collegio arbitrale, la 
risoluzione delle controversie di qualunque natura insorte tra 
i Soci e tra questi e l’Associazione e che non si siano potu-
te definire bonariamente. Il collegio arbitrale giudica secondo 
equità e le sue decisioni hanno natura di arbitrato irrituale. Per 
la costituzione del collegio arbitrale chiamato alla risoluzio-
ne della controversia, ciascuna parte interessata provvede alla 
nomina di un Proboviro di sua fiducia, scelto tra i 6 Probiviri 
eletti dall’Assemblea.

9. Il Presidente del predetto collegio è scelto tra i 4 Probiviri 
restanti con l’accordo dei due Probiviri nominati dalle parti. 
In caso di dissenso, la nomina sarà richiesta, entro 15 giorni 
dall’accertamento dell’impossibilità di procedere a detta nomi-
na, dai 2 Probiviri già nominati al Presidente del Tribunale di 
Roma che provvederà alla scelta, sempre tra i 4 Probiviri eletti 
dall’Assemblea.

10. Il Presidente del collegio arbitrale ed i singoli Probiviri sono 
tenuti a dichiarare per iscritto che non ricorre alcuna delle fatti-
specie di incompatibilità previste dagli artt. 51 e 52 del Codice 
di Procedura Civile, dal Codice Etico e dalla Carta dei Valori 
Associativi.

11. Il collegio arbitrale stabilisce, di volta in volta, le regole pro-
cedurali ed i mezzi istruttori da adottare per risolvere la con-
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troversia oggetto di giudizio, tenendo anche presenti i criteri 
procedurali fissati nel regolamento confederale. Il collegio ar-
bitrale giudica secondo diritto e le sue decisioni hanno natura 
di arbitrato irrituale.

12. All’inizio di ogni anno i Probiviri designano, a rotazione e a mag-
gioranza tra loro, almeno 3 Probiviri che costituiscono un Colle-
gio speciale delegato ad assolvere funzioni elettorali, interpretati-
ve, disciplinari e di vigilanza generale sulla base associativa.

13. L’appello contro le decisioni del Collegio speciale deve essere 
proposto ai restanti Probiviri eletti dall’Assemblea riuniti in Col-
legio di riesame.

14. Tutte le procedure davanti ai Probiviri sono sospese dal 1° al 31 
agosto e dal 24 dicembre al 6 gennaio di ogni anno.

Articolo 20 – Cariche associative

1. Le cariche associative sono gratuite.

2. L’accesso alle cariche è condizionato alla regolarità dei con-
tributi associativi ed al rispetto del Codice Etico e dei Valori 
Associativi dell’impresa rappresentata dal candidato.

3. Le cariche ricoperte per un tempo superiore alla metà del man-
dato si intendono rivestite per l’intera durata del mandato.

4. Possono accedere alle cariche di Presidente, componente del 
Consiglio di Presidenza o componente del Consiglio Generale 
solo coloro che rivestono incarichi di grado rilevante in capo 
all’Azienda rappresentata ovvero incarichi di Presidente o Am-
ministratore Delegato o di Direttore Generale o persone che 
hanno deleghe decisionali equivalenti. Per i Probiviri e i Revi-
sori non è richiesto il requisito della responsabilità aziendale di 
grado rilevante.



32

5. Il venir meno da parte dei componenti di cui al comma prece-
dente, salvo che del Presidente, del requisito di responsabilità 
aziendale di grado rilevante di cui sopra, in capo all’Azienda 
rappresentata al momento dell’elezione e/o nomina, costitui-
sce, in assenza di dimissioni volontarie, causa di decadenza 
dalla carica.

6. Per ogni carica associativa, non possono candidarsi coloro che 
abbiano riportato condanne, anche non passate in giudicato, 
per le figure di reato individuate dal Codice Etico e dei Va-
lori Associativi come particolarmente lesive dell’immagine 
dell’organizzazione confederale nonché coloro per i quali è in 
corso  l’applicazione di misure interdittive; non possono altresì 
candidarsi coloro che evidenziano situazioni di incompatibilità 
rispetto al divieto di cumulare cariche associative tra loro e 
con incarichi politici, secondo quanto previsto dalle delibere 
di Confindustria.

7. Il Collegio speciale dei Probiviri, di cui al precedente art. 19, 
comma 12, valuta la rispondenza del profilo dei candidati Pre-
sidente agli indirizzi del Codice Etico e dei Valori Associativi 
ai sensi dell’art. 18, comma 6.
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TITOLO IV – FUNZIONAMENTO
ORGANIZZATIVO

Articolo 21 – Direttore Generale

1. Il Direttore Generale è nominato e revocato dal Consiglio di 
Presidenza.

2. Il Direttore Generale sovraintende agli uffici dell’Unione ed ha 
la responsabilità del buon andamento degli uffici stessi.

3. Assume le iniziative opportune per l’attuazione delle delibera-
zioni prese dagli Organi sociali cui propone le soluzioni ed i 
provvedimenti che ritiene utili per il conseguimento degli sco-
pi istituzionali.

4. Il Direttore Generale può essere autorizzato a compiere speci-
fici atti o adempimenti secondo le modalità ed i limiti contenuti 
nella procura all’uopo rilasciata dal Consiglio di Presidenza.

5. Il Direttore Generale partecipa alle riunioni degli Organi asso-
ciativi senza diritto di voto svolgendo le funzioni di Segretario.

Articolo 22 – Fondo comune

1. Il Fondo comune è costituito da:

  a. un contributo di ammissione, una tantum, fissato di volta in 
volta dal Consiglio Generale;

  b. un contributo annuo. Il contributo annuo è determinato dal 
Consiglio Generale all’atto dell’approvazione dello stato di 
previsione delle spese e sarà ripartito in un contributo fis-
so pro-capite ed uno proporzionale. Il contributo fisso pro-
capite è stabilito dal Consiglio Generale in misura tale che 
il suo importo complessivo non superi il 35% dello stato 
di previsione dell’anno di competenza. Il contributo propor-
zionale è stabilito con riferimento ai quantitativi di materia 
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prima estratta e/o di prodotti da ogni Azienda lavorati e/o 
distribuiti per il mercato nazionale e al quantitativo di petro-
lio greggio lavorato in temporanea nell’anno solare prece-
dente. Per le Aziende che svolgono esclusivamente l’attività 
di stoccaggio o per quelle per le quali l’attività di stoccaggio 
è prevalente rispetto all’attività di distribuzione, il contribu-
to proporzionale è stabilito esclusivamente con riferimen-
to alle capacità di stoccaggio nell’anno solare precedente e 
determinato anche in ragione della eventuale situazione di 
controllo di tali Aziende da parte di una o più Aziende as-
sociate all’Unione. Quando un’Azienda svolge più di una 
delle attività di cui all’art. 3, i contributi saranno calcolati 
separatamente per ogni attività svolta. In casi particolari o 
per attività per le quali non possa farsi luogo all’applicazio-
ne dei criteri stabiliti nel presente articolo, come nel caso 
dei Soci Aggregati, il Consiglio Generale potrà fissare con-
tributi a carattere forfettario. Per le attività delle relazioni 
industriali, delegate alla Federazione di settore (Confindu-
stria Energia), sono individuati criteri di contribuzione spe-
cifici deliberati sempre dal Consiglio Generale, secondo il 
principio della completa neutralità sul bilancio dell’Unione 
di tali attività delegate. Il Consiglio Generale determinerà i 
contributi da attribuire a quei Soci che, prima dell’ammis-
sione, non avessero esplicato l’attività per la quale sono stati 
ammessi all’Unione, o che l’avessero esplicata solo parzial-
mente o per un periodo di tempo inferiore all’anno. I crite-
ri di accertamento, riscossione e ripartizione dei contributi 
sono verificati ed aggiornati con delibera dell’Assemblea, in 
conformità agli indirizzi unitari stabiliti in sede confederale. 
Durante la vita dell’organizzazione non possono essere di-
stribuiti agli Associati, neanche in modo indiretto, eventuali 
utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale.

2. Il Fondo comune è indivisibile tra i Soci.
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Articolo 23 – Bilancio preventivo e consuntivo

1. I bilanci preventivo e consuntivo sono redatti per ciascun anno 
solare. Il consuntivo è composto da: rendiconto economico, 
stato patrimoniale, nota integrativa, struttura delle partecipa-
zioni in società controllate e collegate, prospetto delle fonti e 
degli impieghi e relazione dei Revisori contabili.

2. Il bilancio preventivo viene sottoposto all’approvazione del 
Consiglio Generale entro il 15 dicembre dell’anno precedente 
l’esercizio cui si riferisce.

3. Il bilancio consuntivo viene invece sottoposto all’approvazio-
ne dell’Assemblea corredato dalla relazione del Presidente e 
da quella dei Revisori contabili.

4. Il bilancio dell’Associazione è corredato da relazioni di certifi-
cazione.

5. Il Consiglio Generale sottopone la bozza di bilancio consun-
tivo, per la relativa relazione, ai Revisori contabili, un mese 
prima dell’Assemblea chiamata ad approvarlo.

6. Durante i 15 giorni precedenti l’Assemblea, il bilancio consun-
tivo è depositato presso la Direzione Generale dell’Associazio-
ne affinché gli Associati possano prenderne visione.

Articolo 24 – Modificazioni statutarie e scioglimento

1. Le modificazioni dello Statuto sono deliberate dall’Assemblea, 
validamente costituita con la presenza di tanti Soci che rappre-
sentino il 51% dei voti spettanti, con il voto favorevole pari al-
meno all’80% dei voti presenti in Assemblea che rappresentino 
almeno il 50% dei voti totali esercitabili.

2. Ai Soci che in sede di votazione abbiano dissentito dalle modi-
ficazioni adottate è consentito il diritto di recesso, da notificare 
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tramite posta elettronica certificata/lettera raccomandata, en-
tro trenta giorni dall’avvenuta comunicazione delle modifiche 
stesse. Per quanto riguarda il pagamento dei contributi, il re-
cesso ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo.

3. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assem-
blea con il voto favorevole del 75% dei voti esercitabili.

4. La stessa Assemblea nomina uno o più liquidatori, ne deter-
mina i poteri ed i compensi e stabilisce altresì la destinazione
delle eventuali attività patrimoniali residue che possono essere
devolute solo ad altre organizzazioni con finalità analoghe, o a
fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo previsto
dalla legge.

Articolo 25 – Rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente Statuto si rinvia alle di-
sposizioni di legge applicabili.

Articolo 26 – Norma transitoria

1. Le disposizioni del presente Statuto si applicano a partire dal
1° gennaio 2017. Le disposizioni relative agli Organi associa-
tivi di cui all’articolo 10, comma 1, lettere b), c), d) ed e), si
applicano a partire dalla scadenza degli attuali Organi, ovve-
ro dall’Assemblea ordinaria annuale, di cui all’art. 8, comma
2, relativa all’anno 2017, per quanto riguarda il Presidente, il
Consiglio di Presidenza e la denominazione ed i compiti del
Consiglio Generale e dall’Assemblea annuale 2018 per quanto
riguarda gli Organi di controllo e la composizione del Consi-
glio Generale stesso.
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Codice Etico
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Codice Etico

Dinnanzi alla sempre più ampia affermazione nella società dei valori 
della libera iniziativa ed alla riconosciuta funzione sociale del libero 
mercato e della proprietà privata, il sistema confederale si pone con sen-
so di responsabilità e con integrità morale l’obiettivo di continuare a 
contribuire al processo di sviluppo dell’economia italiana ed alla cresci-
ta civile del Paese. In questo quadro, la Confindustria ritiene elemento 
sostanziale di tutto il sistema il dovere di:
 - preservare ed accrescere la reputazione della classe imprenditoriale 

quale forza sociale autonoma, responsabile ed eticamente corretta;
 - contribuire concretamente, in primo luogo attraverso i suoi stessi com-

portamenti, al miglioramento del sistema-Paese.

La Confindustria si impegna e per suo tramite si impegnano tutte le sue 
componenti:
 - le Associazioni;
 - gli imprenditori associati;
 - gli imprenditori che rivestono incarichi associativi;
 - gli imprenditori che rappresentano il sistema in organismi esterni: ad 

attuare con trasparenza e rispettare modelli di comportamento ispirati 
all’autonomia, integrità, eticità ed a sviluppare le azioni coerenti.

Tutto il sistema, dal singolo imprenditore associato ai massimi vertici 
confederali, dovrà essere compartecipe e coinvolto nel perseguimento 
degli obiettivi e nel rispetto delle relative modalità, in quanto ogni sin-
golo comportamento non eticamente corretto non solo provoca negative 
conseguenze in ambito associativo, ma danneggia l’immagine dell’inte-
ra categoria e del sistema, presso la pubblica opinione, presso il legisla-
tore e la Pubblica amministrazione.

La eticità dei comportamenti non è valutabile solo nei termini di stretta 
osservanza delle norme di legge e dello statuto. Essa si fonda sulla con-
vinta adesione a porsi, nelle diverse situazioni, ai più elevati standard di 
comportamento.
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Il processo con cui tali obiettivi possono essere raggiunti è necessaria-
mente bidirezionale. Il sistema rappresentativo fornisce le linee di indi-
rizzo, gli strumenti ed i supporti concreti che rendano possibili gli alti 
standard di comportamento richiesti e le Associazioni si impegnano a 
recepirle nei propri statuti e ad adottare comportamenti conseguenti.

Associati

Nel far parte del sistema confederale, gli imprenditori si impegnano a 
tener conto, in ogni loro comportamento professionale ed associativo, 
delle ricadute sull’intera imprenditoria e sul sistema confederale. Essi 
pertanto si impegnano:

a)  come imprenditori
 - ad applicare compiutamente leggi e contratti di lavoro;
 - a comportarsi con giustizia nei confronti dei propri collaboratori, favo-

rendone la crescita professionale e salvaguardando la sicurezza sul 
lavoro;

 - ad assumere un atteggiamento equo e corretto nei confronti di clienti, 
fornitori e concorrenti;

 - a mantenere rapporti ispirati a correttezza ed integrità con la Pubblica 
amministrazione e con i partiti politici;

 - a considerare la tutela dell’ambiente e la prevenzione di ogni forma di 
inquinamento un impegno costante;

b) come associati
 - a partecipare alla vita associativa;
 - a contribuire alle scelte associative in piena integrità ed autonomia da 

pressioni interne ed esterne, avendo come obiettivo prioritario l’inte-
resse dell’intera categoria e dell’Associazione;

 - ad instaurare e mantenere un rapporto associativo pieno, ed escludere 
la possibilità di rapporti associativi con organizzazioni concorrenti 
o conflittuali; a comunicare preventivamente alle Associazioni del 
sistema altre diverse adesioni;

 - a rispettare le direttive che l’Associazione deve fornire nelle diverse 
materie e ad esprimere le personali posizioni preventivamente nelle 
sedi proprie di dibattito interno;
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 - ad informare tempestivamente l’Associazione di ogni situazione su-
scettibile di modificare il suo rapporto con gli altri imprendito-
ri e/o con l’Associazione, chiedendone il necessario ed adeguato 
supporto.

Vertici associati

L’elezione è subordinata alla verifica della piena rispondenza dei can-
didati ad una rigorosa e sostanziale aderenza ad ineccepibili comporta-
menti personali, professionali ed associativi.

I candidati si impegnano a fornire alle istanze competenti tutte le infor-
mazioni necessarie e richieste.

I nominati si impegnano a:
 - assumere gli incarichi per spirito di servizio verso gli associati, il siste-

ma confederale ed il mondo esterno, senza avvalersene per vantaggi 
diretti o indiretti. Tutte le cariche associative sono gratuite;

 - mantenere un comportamento ispirato ad autonomia, integrità, lealtà e 
senso di responsabilità nei confronti degli associati e delle istituzioni, 
azzerando le personali opzioni politiche nel corso dell’incarico;

 - seguire le direttive confederali, contribuendo al dibattito nelle sedi pro-
prie, ma mantenendo l’unità del sistema verso il mondo esterno;

 - fare un uso riservato delle informazioni di cui vengono a conoscenza in 
virtù delle proprie cariche;

 - trattare gli associati con uguale dignità a prescindere dalle loro dimen-
sioni e settori di appartenenza;

 - mantenere con le forze politiche un comportamento ispirato ad autono-
mia ed indipendenza, fornendo informazioni corrette per la definizio-
ne dell’attività legislativa ed amministrativa;

 - coinvolgere effettivamente gli organi decisori dell’Associazione per 
una gestione partecipata ed aperta alle diverse istanze;

 - rimettere il proprio mandato qualora per motivi personali, professiona-
li o oggettivi la loro permanenza possa essere dannosa all’immagine 
dell’imprenditoria e dell’Associazione.
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Rappresentanti esterni

Vengono scelti tra gli associati, secondo criteri di competenza ed indi-
pendenza, su delibera degli organi competenti, secondo gli statuti.

Le Associazioni si impegnano ad informare la Confindustria sulle loro 
rappresentanze in enti esterni.

I rappresentanti si impegnano:
 - a svolgere il loro mandato nell’interesse dell’ente designante e degli 

imprenditori associati nel rispetto delle linee di indirizzo che le As-
sociazioni sono tenute a fornire;

 - alla informativa costante sullo svolgimento del loro mandato;
 - ad assumere gli incarichi non con intenti renumerativi;
 - a rimettere il loro mandato ogni qual volta si presentino cause di in-

compatibilità od impossibilità di una partecipazione continuativa o 
comunque su richiesta delle Associazioni;

 - ad informare e concordare con l’Associazione ogni ulteriore incarico 
derivante dall’ente in cui si è stati designati.

* * *

Per la verifica e l’applicazione delle norme comportamentali sopra indi-
cate è demandato ai Collegi dei Probiviri – che saranno costituiti oltre 
che da Confindustria anche da tutte le Associazioni aderenti – il compito 
di fornire un parere, obbligatorio ma non vincolante, sul profilo perso-
nale e professionale degli imprenditori che: chiedano di aderire all’As-
sociazione; siano candidati agli incarichi associativi; o vengano proposti 
per gli incarichi esterni.

Il Collegio dei Probiviri sarà eletto con voto segreto dall’Assemblea e 
non cooptato, in un momento diverso dalla elezione del Presidente (un 
anno prima).

A livello centrale, tale organismo può essere adito in seconda istanza da 
tutti i soggetti interessati a livello locale o categoriale, o agire di proprio 
impulso.
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Carta dei valori
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PARTE PRIMA

LA CARTA DEI VALORI COME PERCORSO

1. Produrre valore attraverso i valori
Confindustria ritiene di darsi una Carta dei Valori perché è con-

sapevole di essere cresciuta molto per numero e per tipologia di 
associati e di essere destinata a crescere ancora.

La crescita porta con sé arricchimento e forza e richiede inte-
grazione e compattezza.

Confindustria attraverso la Rappresentanza degli interessi, at-
traverso i Servizi e anche tramite l’Identità collettiva che esprime, 
richiama implicitamente alcuni fondamentali valori condivisi che 
producono valore aggiunto associativo e che sono il motivo dello 
stare insieme.

La Carta dei Valori di Confindustria ha molteplici obiettivi:
• serve ad esplicitare i valori condivisi;
• è un documento che ha come riferimento il sistema confederale 

nel suo insieme;
• intende affiancare Statuto e Codice Etico;
• mutua i valori dell’impresa e li declina all’interno di un siste-

ma associativo complesso;
• sceglie tra i tanti valori possibili quelli che possono accompagnare 

l’associazione nel medio-lungo periodo più che nell’immediato;
• viene costruita attraverso un metodo di confronto condiviso e 

tale da far emergere la catena del valore dell’essere associati.

Come l’azienda mira a sviluppare una catena del valore aziendale, 
così l’associazionismo d’impresa può sviluppare una catena del 
valore associativo.
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2. Affrontare l’allargamento delle componenti
Negli ultimi anni sono cadute molte barriere, molte sovrastrut-

ture presenti per molti anni nei mercati italiani della produzione e 
degli scambi. Questa rinnovata libertà ha fatto confluire in Confin-
dustria imprese con culture diverse e tradizioni diverse.

Questo processo di allargamento è un segnale evidente della for-
za di attrazione di Confindustria che genera, contemporaneamente, 
la necessità di guidare l’espansione delle componenti medesime.

Oggi sono presenti nel sistema:

• imprese di piccola e grande dimensione;

• soggetti provenienti dal mondo del terziario innovativo, che 
sono espressione di un processo di affiancamento all’industria 
o che addirittura risultano essere frutto dei processi di ristrut-
turazione e di esternalizzazione da parte delle imprese;

• soggetti che tradizionalmente si collocano a valle del sistema 
produttivo, ma che intendono assumere un approccio e un’i-
dentità di tipo “industriale” nel loro modo di operare (è il caso 
ad esempio del turismo);

• soggetti di rete (precedentemente pubblici) che hanno intrapreso 
la strada della graduale liberalizzazione e privatizzazione, con la 
conseguenza di dover assumere via via comportamenti aziendali 
e di mercato (è il caso dell’ENI, della Telecom, delle FS).

Ciò che accomuna lo stare insieme di tali soggetti, pur diversi 
nella loro origine, è la loro natura di impresa, come struttura orga-
nizzata che produce valore.

L’aquila confederale, il marchio in cui si riconoscono le im-
prese di Confindustria, costituisce il simbolo dell’Identità comune 
e opera come richiamo unificante per tutti gli associati, qualunque 
sia la loro provenienza.

La Carta dei Valori rappresenta il Minimo Comune Denominatore        
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 PARTE SECONDA

LA CARTA DEI VALORI COME PRODOTTO

1. I criteri di scelta
Costruire un insieme di valori comuni richiede di precisare 

qualità e livello dei medesimi, per non cadere nella banalità del 
generico da un lato o del troppo specifico dall’altro.

I valori considerati sono definibili come:
• ciò che viene condiviso dagli associati;
• ciò che determina le ragioni del loro “stare insieme”;
• ciò che legittima i comportamenti degli associati;
• ciò che orienta concretamente le scelte dell’organizzazione;
• ciò che consente il perseguimento degli scopi associativi;
• ciò che dà continuità all’Organizzazione.

L’insieme dei valori può essere definito come il nucleo dell’I-
dentità associativa.

La Carta fa riferimento a:
• valori di tutto il sistema confederale e non di specifiche parti o 

componenti di esso;
• valori di impresa e non dell’imprenditore, visto che il sistema 

confederale associa imprese;
• valori “intermedi”; né troppo generali né troppo specifici, atti a 

disegnare un Minimo Comune Denominatore Valoriale;
• valori di scenario, in una prospettiva di 5-10 anni, poiché la 

processualità della costruzione della Carta dei Valori non può 
che essere attivata con riferimento a trend evolutivi di tipo 
medio-lungo;

• valori interni e valori esterni al sistema confederale.
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2. Anima Industriale e Anima Associativa
I valori sono stati suddivisi in due gruppi: quelli relativi all’A-

nima Industriale e quelli relativi all’Anima Associativa.
La prima categoria comprende i valori tipici dell’azienda indu-

striale, intesa nel senso originario del “produttore di beni”, integrato 
dalle logiche attuali, sino all’imprenditore dei servizi di mercato.

Essa perciò unisce trasversalmente gli associati al sistema con-
federale, unificandoli di fatto, all’insegna dei processi evoluti di 
produzione, indipendentemente dal settore di appartenenza o dalle 
dimensioni d’impresa o dalla tipologia proprietaria.

La seconda categoria comprende i valori tipici dell’associazio-
ne di imprese, intesa nel senso consolidato di soggetto collettivo, il 
quale offre Identità, Rappresentanza, Servizi, in tutte le forme più 
evolute e sofisticate.

I valori della prima categoria vengono assunti nella Carta dei 
Valori, in quanto distintivi dell’Identità d’Impresa, ma mutuati 
all’interno del sistema associativo.

I valori della seconda categoria vengono incorporati nella carta 
dei Valori, in quanto distintivi dell’Identità associativa (e, in quan-
to tali, si aggiungono ai precedenti).

Entrambe le tipologie dei valori entrano a formare la “catena 
del valore associativo” del sistema confederale.

3. Dieci valori per svilupparsi

L’ANIMA INDUSTRIALE

COSTITUISCE UN INSIEME DI VALORI DA RECUPERARE 
ATTRAVERSO IL PERSEGUIMENTO DI ALCUNI SPECIFICI 
VALORI RICONOSCIUTI DALLE IMPRESE DI CONFINDUSTRIA.

1. L’IMPRENDITORIALITÀ è un valore
Al centro del sistema associativo è l’impresa e ciò che accomuna il 
sistema è il fare impresa.
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Il sistema associativo rappresenta l’impresa che prevale 
sull’imprenditore: al centro del sistema è l’impresa con la quale 
l’imprenditore si identifica nelle vicende e negli scopi.

Nel sistema associativo si riconoscono tutte quelle impre-
se che attraverso processi di trasformazione producono valore: 
l’identità non è data dalla produzione di beni o servizi ma dalla 
titolarità di una gestione che produce valore attraverso qualità 
dei processi.

Perseguire, sostenere, diffondere, far crescere la cultura d’im-
presa è un valore per il sistema associativo, sia verso l’interno sia 
verso l’esterno.

Il sistema associativo assume come valore sviluppare compe-
tenze e comportamenti finalizzati a concretizzare questa cultura 
d’impresa sia tra gli associati che sull’esterno.

2. La CONTINUITÀ è un valore

L’impresa ha come scopo e valore fondamentale la sua conti-
nuità nel tempo, perseguibile solo andando oltre la logica del risul-
tato immediato per raggiungere la più efficace stabilità e continuità 
del risultato stesso.

L’impresa ha per valore lo sviluppo inteso come crescita qua-
litativa e non necessariamente solo quantitativa del valore dell’im-
presa.

Il sistema associativo persegue contemporaneamente due sco-
pi: il risultato e l’accrescimento del valore dell’impresa.

Il sistema associativo assume come valore la scelta di quel-
le soluzioni ed azioni che favoriscono continuità di risultati 
nel tempo ed accrescimento del patrimonio del sistema delle 
imprese.
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3. Il MERCATO è un valore
L’impresa sceglie il libero mercato come l’ambiente più fa-

vorevole per ottenere una vera e reale continuità; il mercato va 
regolato solo per evitare distorsioni.

Per converso in un libero mercato sono legittimate sole le im-
prese competitive, in grado cioè di produrre un progressivo svilup-
po con un ottimale impiego di risorse.

Il sistema associativo assume come valore di difendere, pro-
teggere e sviluppare sia il mercato come luogo di confronto sia la 
legittimità delle imprese competitive.

4. Il SISTEMA D’IMPRESA è un valore
Il sistema industriale vive, prospera e si sviluppa nel sistema 

esterno con particolare riferimento all’Unione Europea.
Fare sistema tra le imprese è sempre più una necessità oltre che 

una opportunità poiché la competizione richiede di allungare la ca-
tena del valore creando sempre più ampi e trasversali collegamenti.

Il sistema associativo assume come valore l’interdipendenza tra 
sistema industriale e sistema esterno come generatrice di valore.

Il sistema opera su tutte le variabili di questa interdipendenza.
Il sistema associativo assume come valori sia il fare sistema tra 

le imprese che il fare sistema tra imprese e contesto esterno.

5. Essere nel TERRITORIO e nel SETTORE è un valore
L’impresa è forte e competitiva se è in grado di confrontarsi e di 

competere nel proprio settore di business ma anche se è fortemente 
radicata nel territorio, sia dal punto di vista culturale che operativo.

Il sistema associativo assume come valore lo sviluppo delle con-
dizioni della competitività lungo due assi: quella del settore e quella 
del territorio.
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L’ANIMA ASSOCIATIVA

SI BASA SU UN INSIEME DI PRINCIPI E PUNTI DI RIFERI-
MENTO COMUNI DA RECUPERARE ATTRAVERSO IL PER-
SEGUIMENTO DEGLI SPECIFICI VALORI.

6. Il RICONOSCERSI nel sistema confederale è un valore
Gli imprenditori associati attribuiscono valore al riconoscersi 

in un logo (l’aquila confederale) che esprime la forza comune ca-
pace di ascoltare e di farsi ascoltare sia all’esterno che all’interno e 
che genera l’orgoglio di essere associati sotto una stessa bandiera.

Il sistema associativo assume come valore la partecipazione 
degli imprenditori associati in quanto protagonisti, prima che de-
stinatari, delle scelte del sistema stesso.

Riconoscersi e partecipare è il modo di stare insieme condivi-
dendo gli stessi valori di impresa e di associazione.

7. La DIFFERENZA tra gli aderenti è un valore
Esistono molte e crescenti differenze tra le imprese: differenza 

non vuol dire contrapposizione ma specificità e focalizzazione.
Il sistema associativo ritiene che le differenze sono una fonte di 

ricchezza per il sistema, del quale rafforzano l’autorevolezza e la 
rappresentatività: accettare di riconoscere le differenze è un valore.

Il sistema associativo assume come valore il pieno rispetto, rico-
noscimento ed apprezzamento delle differenze.

8. La PARI DIGNITÀ è un valore
Le imprese rappresentate, indipendentemente da tipologia, di-

mensione, etc., sono riconosciute come diverse ma pari.
Le imprese, infatti, possono essere diverse per quanto attiene 
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agli interessi parziali e di breve ma sono pari nella ricerca di scopi 
comuni, di sinergie di sistema, di riconoscimento di valori.

Per questo il sistema associativo assume come valore la tutela 
degli interessi attraverso decisioni ed azioni che puntano a realiz-
zare il valore dello sviluppo.

9. La LEADERSHIP associativa è un valore
Il sistema associativo esprime leadership percependo i cambia-

menti ed agendo prima degli altri, in modo forte e credibile.
Il sistema associativo assume come valore la capacità di pro-

porre, non solo agli associati ma a tutti i protagonisti dello svilup-
po, percorsi ottimali che siano possibili oltre che desiderabili.

10. L’INDIPENDENZA è un valore
Il sistema associativo esercita la propria funzione e persegue i 

propri scopi senza accettare interferenze, in completa autonomia.
Il sistema associativo assume come valore la propria indipen-

denza culturale ed operativa rispetto sia al mondo esterno, politico, 
istituzionale, governativo sia all’interno nei confronti di imprese o 
settori portatrici di interessi specifici. 



53



54





UNIONE PETROLIFERA
Piazzale Luigi Sturzo 31 – 00144 Roma

Tel. 06.5423651 – Fax 06.59602925
www.unionepetrolifera.it




